[image: image1.png]



BASILICA  PAPALE
SACRO CONVENTO DI SAN FRANCESCO

San Francesco e “I colori di Giotto”

L’VIII Centenario dell’approvazione della Regola di S. Francesco (Innocenzo III, 1209), ha avuto degna celebrazione pluriennale da parte della Famiglia Francescana in tutto il mondo. Il momento culminante è stato il “Capitolo delle stuoie” (aprile 2009), che ha visto convergere in Assisi, per una settimana, circa 2000 frati di ogni denominazione e appartenenti alle famiglie religiose, che si ispirano alla Regola, proposta dal Poverello di Assisi. Momento clou di quel raduno è stata l’udienza, accordata dal Papa Benedetto XVI ai Francescani, durante la quale, i ministri generali delle tre grandi famiglie francescane, hanno rinnovato la Professione della Regola, davanti al Papa. Una scena, speculare, a quella che, sette secoli fa, è stata magistralmente affrescata da Giotto nelle storie francescane della Basilica superiore di S. Francesco in Assisi.

Il Comune di Assisi  ha deciso di  ricordare quell’evento a partire da un altro centenario, il settimo della presenza accertata di Giotto in Assisi e della sua opera pittorica nelle Basiliche sanfrancescane di Assisi.

Ad altri il compito di illustrare i vari programmi assisani e il significato fondamentale dell’arte giottesca per la cultura italiana, europea e mondiale.

La comunità del Sacro Convento di Assisi ha aderito con entusiasmo ai vari progetti, favorendo quelli in cantiere e suggerendone altri a complemento. Siamo  convinti che la bellezza, che si ammira negli affreschi di Giotto, oltre che elevare la mente e riscaldare il cuore di ogni uomo o donna, rappresenti un gradino e una spinta verso Dio, che S. Francesco definisce e invoca come Bellezza “Tu sei Bellezza” (Lodi di Dio Altissimo, FF 261). 

La Basilica di S. Francesco, costruita per custodire il corpo del Santo e dei suoi primi compagni insieme alle memorie principali del suo carisma, fu subito dichiarata dal Papa Gregorio IX “caput et mater dell’Ordine francescano” (1230). Essa, meta di pellegrinaggi di fedeli di ogni cultura e condizione,  una volta completata con la costruzione della chiesa superiore, doveva narrare e rappresentare in maniera stupenda la storia e la vicenda spirituale di S. Francesco. 

L’intento celebrativo ed evangelizzatore dei frati francescani, verso la fine del XIII secolo, si incontrò e si sposò in maniera egregia con Giotto e la sua scuola perché attraverso una coralità di riflessioni ed interazioni, fosse rappresentata la vita, la santità, la teologia e il messaggio di Francesco.

Da ciò che ammiriamo, si intuisce come Giotto e la sua squadra di maestri pittori abbiano respirato la spiritualità del Poverello di Assisi, ancora viva nella memoria di alcuni contemporanei e cristallizzata nella “Legenda maior” di S. Bonaventura da Bagnoregio, figlio e interprete autorevole e autorizzato di S. Francesco. Forse alcuni di loro erano terziari francescani, certamente avevano posto la loro arte, con umiltà e docilità, al servizio delle intuizioni dei teologi francescani, quasi assimilandone, per osmosi,  valori, storia e interpretazioni, magistralmente poi impressi nelle storie di S. Francesco secondo canoni innovativi, che segnano l’inizio di un trapasso culturale a partire dall’arte pittorica.

La comunità francescana dei Frati Minori Conventuali del S. Convento, custode delle Basiliche papali e santuari francescani, non solo aderisce al programma “I colori di Giotto”, ma auspica che molti possano gustare e godere del patrimonio di bellezza qui conservato e, attraverso S. Francesco, scoprire e incontrare Gesù Cristo, il volto di Dio, l’unico che può dare senso all’esistenza degli uomini.
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